…e li condusse in disparte, su un alto monte

 (Mt 17,1)

CANTO DI ESPOSIZIONE

1 MOMENTO

Rit. Eccomi, eccomi ! 
Signore io vengo. 
Eccomi, eccomi ! 
Si compia in me la tua volontà.
Gesù siamo qui con te. Tu ci hai radunati in disparte, per ricolmarci di Te. Ti chiediamo di perdonare  tutte le nostra mancanze, tutte le volte in cui ti abbiamo offeso con la nostra superficialità nel tuo totale mistero d’amore: l’Eucarestia. Perdonaci Signore, usaci Misericordia.

RIT.

Gesù, ti ringraziamo per essere qui in tua compagnia; il mondo ci distrae con la sua luce fioca, ma solo Tu, che sei la luce vera, quella che illumina ogni uomo (cfr. Gv 1,9) penetri nel nostro intimo buio illuminandolo di Te, che sei la Vita, la luce che splende nelle tenebre.
RIT.

Gesù, è qui accanto a noi anche Maria. Ella come alle nozze di Cana, intercede per noi presso di Te in ogni momento. Ora è lì accanto a Te che ti dice “non hanno più vino”. È vero Gesù, non abbaimo più vino, il vino della gioia, della vita perché ci siamo allontanati da Te. Maria, madre dei viventi, nuova Eva, aiutaci, mostrati quale Madre di misericordia verso noi tuoi figli, riportaci a tuo Figlio, nostra Via, verità e vita.

RIT.

Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo con Maria tua Madre. Voi siete gli astri che illuminate il nostro cammino: tu Gesù sei il roveto che arde sulla cima del monte; tu Maria sei la stella che ci guida verso la vetta, ma soprattutto sei la Madre che ci rialza premurosa quando cadiamo.
RIT.

- SILENZIO -
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia».  Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo».  All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo.
Gesù, oggi hai radunato anche noi come i discepoli dinanzi a te. Siamo qui in disparte, isolati da tutto ciò che è a valle, per unire i nostri miseri cuori al Padre, a Te. Tu sei presente in mezzo a noi in tutto te stesso:  la luce candida dell’Ostia Santa, splendente come il sole, penetra nella nostra vita buia, sanando le nostra ferite fisiche e spirituali; addolcendo i timori, le paure le angosce, i problemi. Tu Gesù vero Profeta e perfetto compimento della Legge antica, insegnaci a infiammarci di amore per Te per annunciare la tua Parola di salvezza; aiutaci ad attuare nella nostra vita la legge che tu Gesù hai portato a compimento per renderci simili a Te: la Legge dell’amore. Per questo vogliamo anche noi dirti “è bello per noi stare qui”: la tua presenza così soave e silenziosa ci ristora e ci fa riposare. Il tuo Cuore divino ora ci mostra tutto il suo amore per noi: aiutaci a non restare impassibili dinanzi a te, a non trattarti con superficialità; aiutaci a immergerci in Te, a contemplarti, come fece la Vergine Maria. Ella, nel silenzio contemplava Dio stesso e vivendo in semplicità e umiltà la sua vita di tutti i giorni compiva la Sua volontà; noi invece, non sappiamo fare a meno di sparlare e giudicare, di lamentarci di tutto ciò che ci circonda. Aiutaci Tu o Gesù ad amarti ogni giorno di più; a sperare in Te sempre anche nei momenti difficili; a confidare nella tua immensa misericordia; e aiutaci tu, o Maria, a non aver paura di Dio, ma timore, quel “santo timore che ti assalì, quando l'angelo del Signore entrò nella tua camera e ti disse che tu avresti dato alla luce Colui che era la speranza di Israele e l'attesa del mondo” (Benedetto XVI, Spe Salvi 50), il timore che fece prostrare i discepoli dinanzi alla potenza dell’Altissimo.  Solo se temeremo Dio, cioè se avremo cura di mai allontanarci da Lui e di amarlo sempre, potremo un giorno raggiungere la vetta del Monte, che Cristo Gesù nostro Signore (Prefazio Messa della solennità BVM del Carmelo) e tuo dilettissimo Figlio e divenire così anche noi figli prediletti nel quale Dio nostro Padre si possa compiacere. Toccaci Gesù con la tua Grazia, e Tu Maria aiutaci a risollevarci: solo così potremo contemplare te, Gesù, soltanto Te, che sei Padre, Figlio e Spirito di Vita.
- SILENZIO -

CANTO DI ADORAZIONE

2 MOMENTO

Da “Le apparizioni di Lourdes” di Jean B. Estrade

“ Bernadette fu favorita da un’ultima apparizione il 16 luglio, giorno della festa di Nostra Signora del Monte Carmelo. Bernadette aveva fatto la sua Prima Comunione; fino al mattino della festa di Nostra Signora del Monte Carmelo, per la terza o la quarta volta si era nutrita del pane degli angeli. Nella seconda parte della stessa giornata, trovandosi in preghiera nella chiesa parrocchiale, intese la voce dolce della Vergine Immacolata che, risuonandole in cuore, le diceva di andare alla Grotta. Subito Bernadette si alzò e corse dalla sua zia più giovane, Lucilla, per pregarla di accompagnarla a Massabielle. 
Appena che la fanciulla ebbe fissato lo sguardo sulla roccia al di là del fiume Gave, i raggi dell’estasi brillarono sulla sua figura e nei trasporti dell’anima rapita esclamò: ‘Sì, sì, eccola! Ci saluta e ci sorride al di sopra della palizzata!’. All’istante cominciò tra la Vergine e Bernadette quell’ammirabile scambio di effusioni di cui ho sovente parlato e che sembrava stabilire una corrente luminosa tra le due interlocutrici. Immersa nelle sue beatitudini, la piccola estatica sembrava sforzarsi per distaccarsi dalla terra e volare tra le braccia della sua divina Madre. Il sole tramontava all’orizzonte mentre le ombre della notte cominciavano a stendersi sulla conca di Massabielle. La Vergine gettò un ultimo e profondo sguardo di tenerezza sulla piccola privilegiata, poi disparve. Era finito! Bernadette non doveva più rivedere la Madre di Dio se non negli splendori del Paradiso”.

Gesù, anche noi come la piccola Bernadette vogliamo elevarci fino a Te seguendo la Vergine Maria. Tu, che guardi agli umili, agli emarginati, ai piccoli, volgi i tuoi occhi su di noi, che tanto ti offendiamo, e donaci un cuore nuovo attento ad ascoltare la tua voce, la voce dello Spirito che parla a tutti ma da pochi è ascoltata e da pochi messa in pratica. L’ardente desiderio di Bernadette di correre alla grotta, è un messaggio per noi che tanto siamo sordi e pigri: Dio non può aspettare i nostri comodi, Dio ha bisogno di essere amato senza esitazioni; è come un neonato che nulla può fare se qualcuno non corre in suo aiuto. È questo l’esempio di Maria: ella nell’annunciazione non esitò ma subito disse: “Eccomi sono la serva del Signore; avvenga di me quello che hai detto”(Lc 1,38). Ti preghiamo Gesù: aiutaci a non essere titubanti, a non temere ma solo a confidare in Te che sei buono e Misericordioso, perché solo così potremo vederti un giorno negli splendori del Paradiso.
- SILENZIO -

CANTO DI ADORAZIONE

3 MOMENTO

Da “Storia di un’anima” di S. Teresa di Lisieux, ocd
L’umile fiore trapiantato sulla montagna del Carme​lo doveva aprirsi all'ombra della Croce; le lacrime, il Sangue di Gesù divennero rugiada, il Volto adorabile velato di lacrime fu il sole. Fino allora non avevo approfondito i tesori nascosti nel Volto Santo e fu per mezzo di lei, Madre mia cara, che impa​rai a conoscerli; allo stesso modo in cui, un tempo, lei ci aveva precedute tutte nel Carmelo, similmente era penetrata per pri​ma nei misteri d'amore celati nel Volto del Nostro Sposo; allo​ra lei mi chiamò, e io capii. Capii quale era la vera gloria. Colui il cui regno non è di questo mondo mi mostrò che la saggez​za vera consiste nel «volere essere ignorati e considerati nulla» e nel «porre la propria gioia nel disprezzo di sé». Ah, come il Volto di Gesù, volevo che «il mio fosse veramente nascosto, che sulla terra nessuno mi riconoscesse». Avevo sete di sof​frire e di essere dimenticata. Quanto misericordiosa è la via per la quale il buon Dio mi ha sempre guidata, mai mi ha fatto desiderare qualche cosa senza darmela, così il suo calice amaro mi parve delizioso.
Gesù, quanto grande era l’amore che i Santi nutrivano verso di Te; noi invece non sappiamo neanche entrare in chiesa senza parlare e perderci in chiacchiere. Tu, come nell’orto degli ulivi, hai tanto bisogno di essere consolato per le offese che ogni giorno ricevi dalla povera umanità ingrata. Purtroppo ci siamo anche noi tra coloro che ti offendono, soprattutto noi perché crediamo di essere “più buoni” e più vicini a Te rispetto agli altri. Proprio perché abbiamo avuto la grazia di conoscerti meglio e di assaporare il tuo amore misericordioso, dovremmo saper affrontare le difficoltà della vita con maggior fede e speranza offrendo tutto per tuo amore, invece ci lamentiamo sempre e poco ti ringraziamo. Aiutaci tu o Maria ad accettare la nostra croce quotidiana, piccola o grande che sia, ad abbracciarla con amore, così da essere simili a Te e a Gesù: umili vittime di espiazione per i peccati nostri e del mondo intero. Soltanto in questo modo la vita ci sembrerà più docile, proprio perché avremo tutto ciò che desideriamo: Te, soltanto Te, dolce e caro Gesù.
- SILENZIO -
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